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Un'interrogazione del PCI 

Salvare Capocotta 
dalla devastazione 
degli speculatori 

Un appello di Italia Nostra: se non ci sarà un in
tervento entro due anni la tenuta non esisterà più 
« Piccoli proprietari recin

tano lotti di foresta, tagliano 
la macchia centenaria e in
stallano piattaforme di ce 
mento, prefabbricati e rou
lotte >. Ecco, in una parola, 
come procede la sotterranea 
« semiclandestina devastazio
ne di Capocotta, una delle più 
belle tenute della nostra re
gione, uno degli ultimi angoli 
di verde a due passi dal ma
re. 

La denuncia, l'ennesima. 
parte da Italia Nostra che sot
tolinea come « l'ambiente na
turale del litorale di Capocot
ta rischi la definitiva distru
zione entro un paio d'anni se 
continuerà ad essere abban
donato alla degradazione e 
all'abusivismo ». Sulla vicen
da che va avanti da anni — 
tra lotte della gente del luo
go. pro\ vodimenti del pretore 
sempre disattesi e arroganza 
de* costruttori che non mol
lano quella lingua di terra in
contaminata — sono interve
nuti anche alcuni parlamen
tari del Pei con una interro
gazione al ministro dei Lavo
ri Pubblici Nicolam. 

I deputati sottolineano, nel 
documento, che < malgrado 
la destinazione a verde pub
blico pre\ ista dal Piano rego
latore generale e malgrado 
l'opera di vigilanza del Co
mune si sta tentando una ope
razione speculativa che — se 
realizzata — dovrebbe consen
tire la costruzione di 1.700 
ville per oRre due milioni di 
metri cubi distruggendo un 
raro esempio di macchia me
diterranea ». 

Gli interroganti concludono 
chiedendo al nrnistro quali 
iniziative intende assumere a 
tutela di un inestimabile pa
trimonio faunistico paesaggi
stico e ambientale per blocca
re la manovra speci'ativa e 
*e non ritenga che sia ginn-
io il tempo di arrivare ad un 
piano di esproprio urgent» 
per la definitiva salvaguardia 
della zona. 

Capocotta è una delle zone 
più martoriate dal punto di 
\ista speculativo. O meglio. 
una di quelle che più fanno 
gola ai grossi palazzinari. In 
particolare, due sono le so 
cietà che da anni tentano, 
nei modi più arroganti e il
legali, di trasformare la spiai 
dida tenuta in un'oasi por 
ncch: ville, villette, piscine 
e accessi privati alle spiag 
gè. Tra gli artefici del pro
getto gli eredi Savoia proprie 
tari di una buona parte della 
taiuta. 

I tentativi di speculazione 
vanno avanti ormai da dieci 
anni. Risale al 70. infatti, il 
primo piani di < sventramen
to ». Obiettivo: \\n grosso vii 
laggio extra-lusso piazzato 
proprio in mezzo a! bosco. La 
parola fine al faraonico pro
getto fu posta allora dalle lot
te della gente e da una du
rissima campagna di stampa 
che smascherò le intenzióni 
degli speculatori. Ma le due 
società immobiliari « Eredi 
Savoia » e « Marina Reale », 
due nomi che sono tutto un 
programma, non hanno mai 
mollato. Prima ricorrendo a 
mini-lottizzazioni abusive e 
poi — siamo alla fine dell'80 — 
dando il via alla lottizzazione 
di 100 ettari. 

Allora ci volle l'intervento 
del pretore per bloccare tutti 
i lavori e la squadra antiabu-
sivismo dei Vigili pose i sigil
li alle costruzioni già iniziate 
tappezzando la zona di cartel
li in cui si avvertivano even
tuali acquirenti che l'intero 
< affare » era fuorilegge. 

Adesso i Savoia ci riprova
no: qualche prefabbricato è 
di nuovo in piedi e — fatto 
ancor più grave — diverse 
ditte specializzate hanno già 
cominciato ad abbattere al
cune navt; del bosco. 

Per questo in Campidoglio 
sono allo studio proprio in 
questi giorni una serie di e-
nergiche misure per la salva
guardia di tutta la zona. 

I sindaci e il vice presidente della Provincia criticano i provvedimenti governativi 

Vogliono la paralisi degli enti locali? 
Le amministrazioni locali 

non saranno in grado di ri
spettare il termine indicato 
nel provvedimento di legge 
sulla finanza locale per la 
approvazione dei bilanci. E' 
quindi indispensabile una 
proroga che sposti la scaden
za dal 28 febbraio al 31 mar
zo prossimo. E' quanto ha 
affermato nei giorni scorsi il 
vicepresidente della Provincia 
di Roma, il compagno Angio
lo Marroni. 

Marroni ha presieduto a 
riguardo un incontro dei sin
daci romani convocato pro
prio per discutere i problemi 
legati al recente varo da par
te del governo del decreto 
legge in materia. 

Il nastro giudizio sul de
creto — ha detto Marroni 

durante l'incontro — è pro
fondamente negativo. Innanzi 
tutto, perchè ancora una vol
ta ci troviamo di fronte a 
una vera e propria « svolta » 
nel regime finanziario degli 
enti locali. In secondo luogo, 
perchè i meccanismi previsti 
paralizzano anziché stimolare 
la propensione delle ammi
nistrazioni a spendere in 
maniera produttiva. 

Gli imestimenti in opere 
pubbliche — ha continuato 
Angiolo Marroni — sono sta
ti. infatti, bloccati per il 
meccanismo farraginoso che 
prevede l'erogazione dei fon
di da parte della Cassa depo
siti e p re rt:ti . E' stata poi 
sensibilmente ridotta la pos
sibilità di contrarre mutui. 
anche perchè il requisito 

pre\ Lsto per questo scopo 
(l'utilizzo, cioè, dell'addizio
nale sui consumi di energia 
elettrica) è insufficiente a far 
fronte alla necessità degli en
ti territoriali. 

Sull'addizionale sui consu
mi elettrici il giudizio della 
amministrazione provinciale 
di Roma è negativo. Il rica
vato — ha spiegato Angiolo 
Marroni — sarebbe bassissi
mo e l'imposta senz'altro 
impopolare. 

Marroni ha infine ricordato 
— nel corso dell'incontro dei 
sindaci della provincia roma
na — che. sotto l'aspetto del
la spesa corrente, la previ
sione contemplata nel decreto 
governativo di una inflazione 
annua attestata sul 16 per 
cento non corrisponde al ve

ro. Basta considerare i dati 
relativi al 1980. che parlano 
di una media inflattiva supe
riore al vaiti per cento. 

Nell'incontro tra il vice
presidente della Provincia e i 
sindaci, inoltre, sono state 
esposte numerose, diverse 
critiche sul provvedimento 
del governo, analoghe a quel
le già espresse in precedenza 
dall'ANCI (associazione na
zionale Comuni italiani) e 
dall'UPI (unione Provincie i-
taliane). 

Sulla base di tutto ciò — 
ha rilevato i! compagno Mar
roni — auspichiamo che in 
sede di conversione del prov
vedimento da parte delle 
Camere, intervengano quelle 
modifiche da noi ritenute 
opportune 

Denuncia dei sindacati dello spettacolo 

Scocca l'ora « X » 
per il Fiamma 

e il Fiammetta ? 
In vendita le due sale Fiamma e Fiammetta? Dopo tante 

voci, allarmi rientrati sembra proprio che per i due cinema 
sia scoccata l'« ora X ». Lo denunciano in un loro comunicato i 
sindacati dello spettacolo aderenti alla Cgil-Cisl-Uil. Dai dati in 
possesso delle organizzazioni sindacali sembra infatti che la 
Gestim (una società costituita da un consorzio di banche tra 
le quali molte a partecipazione pubblica) si appresterebbe a 
vendere i due importanti locali cinematografici ad una socie
tà straniera che non sarebbe per nulla interessata a garanti
re la continuità di utilizzazione delle due strutture. In altre 
parole, niente più cinema al Fiamma e Fiammetta. 

Inùtile sottolineare il gravissimo danno che una simile ope
razione porterebbe a tutto l'esercizio romano in termini di 
occupazione. E la città, altro punto fondamentale, perdereb
be altre due sale (dopo le numerose costrette negli anni scor
si alla chiusura dalla crisi generale del settore) che da sem
pre costituiscono un punto di riferimento importante per gh 
spettacoli cinematografici. 

La proposta del sindacato è perciò che la Gestim privilegi 
— a parità di condizioni d'acquisto — un acquirente che sia in 
grado di garantire la continuità della programmazione cine 
tografica e l'occupazione. No. insomma, ad una soluzione che 
sia puramente speculativa. 

Le organizzazioni dei lavoratori hanno perciò invitato al 
la mobilitazione tutti i dipendenti delle due sro^se sale, i 
tecnici. eh attori e eli autori * allo «eopo di «congiurare 
— si legse in un comunicato — un ulteriore grave pencolo 
delle capacità produttive del rettore sollecitando tra l'altro il 
ministero del tur:-mo e dello spettacolo e l'assessorato alla 
cultura di Roma ad assumere iniziato.e idonee a scongiurare 
tale eventualità ». 

Segretario della Federbraccianti Cgil-Lazio| Roma utile 
Si è spento ieri 

il compagno 
Pasquale Piazza 

E' morto ieri, alle 5 del 
mattino, il compagno Pasqua
le Piazza segretario generale 
della Federbraccianti Cgil del 
Lazio, li compagno Piazza è 
stato stroncato da un male 
incurabile. 

La sua scomparsa lascia un 
vuoto umano e politico in 

i tutto ii movimento operaio 
i e ' . ; ne ricorderà sempre 
I ì'ir-pe^io, il rigore morale, 

la tera-jia. Tutti quanti han
no a-, uto occasione di lavora
re con lui ne hanno apprez
zato. in questi anni, le sue 
robuste doti di dirigente ca
pace e attento ai problemi 
dei lavoratori e del paese. 

l i ini la carica militante e 
la lucidità politica si legava 
ad una profonda, radicata. 
\olontà unitaria e ad una 
grande umanità che non è 
mai \enuta meno, neppure 
nei momenti più drammatici 
e dolorosi della sua lunga 
malattia. 

Un combattente della cau->a 
del la\oro. e non è retorica. 
L'ultima testimonianza del 

i suo impegno. \a le la pena ri

cordarlo. è di un mese fa: 
nel suo intervento al conve
gno regionale sulle terre 
pubbliche del 23 dicembre 
scorso, ormai minato dal ma
le e consapevole del suo sta
to guardava alla prospettiva 
deììa lotta per l'emancipazio
ne dell'agricoltura e dei lavo
ratori della terra. Parlò a 
lungo, allora, dei gravi pro
blemi della scttoutilizzazione 
e dello sfruttamento di lar
ghe masse di lavoratori im
pegnati in quel settore. 

La sua scomparsa lascia un 
vuoto profondo da colmare 
rinnovando giorno per giorno 
l'impegno di lotta per un fu
turo migliore dei lavoratori e 
di tutto il Paese. 

Oggi, alle 9 alla clinica Vil
la Gina è stata allestita una 
camera ardente per consenti
re a tutti i compagni di dare 
a Pasquale l'estremo saluto. 

Alla moglie e ai figli del 
compagno Pasquale Piazza 
giunaano in questo doloroso 
momento le fraterne condo
glianze della redazione dell' 
Unità. 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di iv.-.-*: n^ma iv^rd ,v: FiU-
mk.:ne> •-. Pratica m T.l.ire 
12; Viterbo 8; Latina 12: 
Fresinone 12; Tempo previ
sto: sereno o poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212 i21. Polizia: questura 
463c. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741, Pronto soccorso: 
Santo Spinto 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
li oso 330051 San Giacomo 
S83021, Policlinico 492856. 
San Canviio 5850. Sant'Eu-
ej^.o 59^903. Guardia me
dica: 4756741-2 34; Guardia 
medica tszetrica: 4750010/ 
43^'!58; Centro antidroga: 
'ivPi/Oò. Pronto soccorso 
CR!: 5100: Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l-a. marteai. vener
dì. sabato e domenica- 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
no : 'eriah 9 14. festivi 9 13: 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale BeV.e arti 13. orano: 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
martedì mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato 
domenica e festivi 9-13.30. 

lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
ì giorni fenali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi 

FARMACIE - Queste far-
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti : via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara. v.le delle Province 66: 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietraiata. 
via Tiburtina, 437; Ponte 
Milvio: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
ee 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfale, Primaval-
!e: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadrare Ci
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio. Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barbenni 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47: Trevi: piaz 
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. via Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13. 

Apre oggi 
la mostra 

di Domenico 
Pertica 

\pre ogg: pre<=-o la galie 
r a la N;iO\a Pape-sa i:n \ a 
del Pozzo delle Cornacele 
37) la mo-tra di Domenico 
Pertica Le opere p nonché 
esposte hanno n^r titolo * A» 
sonanze e contesti di Dario 
Bellezza. Alberto Bevilacqua. 
Severino Gazzellom. Mano Po 
miho ». La mostra, dedicata 
a Mozart, sarà \ i ssa ta da *n 
tellettuali e personalità, tra 
queste il .sindaco Petro>elh. 

Corviale: 
uno spiraglio 
per evitare 

i licenziamenti 
Non «catteranno stamane 

Ì 2t>0 licenziamenti annuncia 
u da! costruttore Manfredi 
nel cantiere di Coniale do 
••e si s*anno costruendo mil 
"e al.opz: per !o IACP E' un 
pr.mo. anche se parziale, ri
sulta" o 

Ieri, in un'ennesima riu
nione della commissione. ì 
rappresentanti della ditta 
hanno annunciato che per 
dar modo di tro%-are una so
luzione rinviano di una set
timana i licenziamenti. 

avvisi economici 
IL GIORNO 25 Febbraio 1981 
alle ore 16. l'Agenzia di Pre
stiti su Pepni F. Merluzzi. 
sita in Roma, Via Gracchi 23 
? seguirà la vendita all'asta 
a mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni scaduti non ritirati 
o non rinnovati dal N. 93572 
Al N 95877 e arretrati 88198 
88964 80714 9062fi 92664, 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

Gli spazzini vanno a scuola 
Gli spazzini vanno a scuo

la. Si riqualificano, si prepa
rano a lavorare con I nuovi 
mezzi in dotazione alla NU. 
Per ora hanno concluso il 
corso teorico. Ieri al Palazzo 
dei Congressi detl'EUR han
no assistito all'ultima lezio
ne sul tema « I mezzi in do

tazione al servizio riformato 
di nettezza urbana e I mezzi 
speciali » tenuta dall'ing. Prl 
miani. Le lezioni del corso 
teorico — per complessive die
ci ore — hanno avuto come 
sussidio la proiezione di fil
mati e dì diapositive. I • pro
fessori > sono stati l'assesso

re Mirella D'Arcangeli, l'in
gegner Accossano. il profes
sor Ciombl dell'università di 
Roma, il prof. De Luca e 
l'ing. Franchi. La prossima 
settimana comincerà la par
te pratica. Si studierà l'uso 
e la manutenzione dei mezzi. 

Intanto viene girato In que
sti giorni un filmato sulla 
gestione del servizio che ver-
rà poi proiettato — insieme 
a quelli girati a Parigi. Vien
na e Amburgo — in occasio
ne della conferenza mondia
le dei Comuni che si svolge
rà a Roma 1*11 marzo, 

Tomas all'Auditorium Iila 

Vento d'accademia 
sulla nuova 

musica per chitarra 
Della relativa esiguità del repertorio 

' concertistico psr chitarra si è già detto 
più volte. Fra il Settecento e l'Ottorento 
musicisti come Sor, Carulli e Giuliani. 
con un orecchio volto alla strada e un 
altro attento a captare quello che suc
cedeva a Vienna, riuscirono a creare per 
la chitarra una sintesi di « popolare » e 
di « coito » (dove colto significava appun
to il classicismo viennese) e a costituire 
un a repertorio » per uno strumento che 
fino ad allora non s'era mai sognato di 
possederne uno. Repertorio che fu poi 
« rimpolpato » dall'apporto di artisti co
me Boccherini o Paganini — che lascia
va spesso e volentieri ii violino per la 
chitarra — e in tempi più recenti da mu
sicisti che di nuovo attinsero al folklore. 
come Tarrega e Granados, Rodrigo e Tu
rino: per tutti la vena popolare costi
tuiva la sicura fonte di ispirazione per 
questo strumento. 

La produzione con'/emporanea, di cui 
il chitarrista José Tomas ci ha offerto 
giovedì sera, all'Auditorium dell'I ILA, un 
saggio interessante, sembra invece se
gnare Il passo e guardarsi intorno, diso
rientata e in attesa di nuove idee. To
mas, rhe svolge in questi giorni al Cen
tro Romano della Chitarra un corso d'in-

terpretai'cne 'che si concluderà sabato 
31 con un saggio degli allievi) sa trarre 
dal suo steumento suoni raffinati e pre
ziosi, ed è un musicista di squisita sen
sibilità. Più ai brani che all'interprete, 
la cui validità è indubbia, va imputata 
quindi una certa freddezza di cui ha dato 
prova nel concerto di giovedì. 

Nella Sonata n. 2 di Carlos Guastavlno. 
popolar» e colto sembrano stare in ca
gnesco l'uno act-'into all'altro: armonie 
inusuali e preziosa si contrappongono a 
temi di una cantabilità disarmante sen
za compenetrarsi. 

E se il Paseo op. 61 dell'Inglese Peter 
Fricker sembra esplorare sentieri nuovi. 
la Sonatini. di Blanquer pare un lavoro 
che mira solo a presentarsi come un eser
cizio di calligrafia ma resta freddo e 
accademico, e 'a chitarra « parla » una 
linqua straniera che la rende impac
ciata. 

Più Ispirata la Suite mistica di Asen-
cio, ma neanche questa aveva la forza 
del brano di Sor (il Thème varie op. 11a) 
In apprtura o della stessa Fantasia se-
villana di Turina pregevolmente esegui
ta. che chiudeva il concerto. 

c. cr. 

Il Teatro Potlach al Civis 

Meister torna in scena 
e il « teatro povero » 

regala emozioni 

A Fara Sabina, a pochi chilometri da 
Roma, agisce una compagnia di cosid
detto « terzo teatro » che dell'espressio
ne scenica ha fatto il proprio oggetto di 
totale applicazione. Il Teatro Potlach. 
questo il nome del gruppo, è per pochi 
giorni a Roma, al Civis, per presentar* 
il suo ultimo lavoro Prima che la festa 
finisca ispirato alle vicende di Wilhelm 
Meister. il noto personaggio inventato da 
Goethe. 

Il Teatro Potlach da tempo lavora In
torno alla possibilità di un teatro popo
lare e, proprio seguendo questo indirizzo 
ha costruito anche il recente spettacolo. 
Meister, secondo Goethe, amava il teatro 
prima di ogni cosa • per ciò girava il 
mondo, da una compagnia all'altra, nella 
speranza di appagare la sua passione per 
quella forma d'arte. Per di più. nell'ope
ra di Goethe — a sua volta sempre de
dito allo studio delle tradizioni sceniche 
— è costantemente presente un pieno 
interesse nei confronti della spettacola
rità popolare, fatta di feste e Intratteni
menti semplici cui potevano partecipare 

tutti I componenti della comunità. 
Cosi Prima che la festa finisca segue 

proprio questa linea analitica, alla ricer
ca del popolare, della collaborazione emo
tiva di tutto il pubblico. E spesso ci rie
sce, anche seguendo ii dettato teorico di 
Grotowski e Barba per un * teatro po
vero >. Riducendo a zero l'utilizzazione 
di mezzi tecnici e amplificando al mas
simo le capacità espressive dell'attore il 
gruppo Potlach, effettivamente, raggiun
ge quella importante meta: le vicende 
di Meister, impresario teatrale girovago, 
finiscono per avvolgere tutti gli spetta
tori. I l clima di festa popolare, antica • 
moderna, riempie l'aria di attenzione. 

Gli attori, dunque — Daniela Regnoll. 
Nathalie Mentha, Antonio Mercadante, 
Gilbert Holzgang, Ubaldo Visco Coman-
dini e Ivan Tanteri — rappresentano il 
cardine principale delia rappresentazio
ne, anche se il lavoro del regista Pino 
Di Buduo, appare a sua volta estrema
mente importante. NELLA FOTO: una 
scena di < Prima che la festa finisca > 

n. fa. 

STUDIO 

NELLE FOTO: in alto. Stefano Rosso; a -mi-tra Fiorenza 
Fiorentini 

TEATRO — Occhi puntati su due spettacoli sicuramente 
poco tradizionali: Moby Dick del Magopovero di Asti alla 
Piramide e Turchese della Gaia Scienza a Spaziozero. 
Moby Dick racconta del complesso rapporto che ha le
gato Pavese a Herman Melville e alla sua maggiore crea
tura, quel Capitano Achab le cui gesta furono tradotte 
in italiano proprio da Pavese. 

Turchese, invece, è uno spettacolo più complesso 
tutto incentrato sulle possibilità sceniche di comunica
zione; un lungo discorso sulla teatralità dei colori, delle 
immagini e dei suoni. 
.*_ D .a • •? n a , « r « ' infine, una delle rare produzioni di buon 
livello che si rivolgono in particolare ai ragazzi: Basilio 
e lamico Metro in programma air Argentina. Ricordia
mo che gh abbonati che abbiano scelto questo spettacolo 
hanno diritto all'ingresso gratis per un bambino L'età 
consigliata va dagli otto anni ai quattordici. Il testo è 

ì .G ,
IV**P P* R e r n °nd i (che con questo spettacolo ha 

vinto il premio UNICEF) protagonista Fiorenzo Fiorentini. 

MUSICA — Serata intensa per i musicofili che potranno 
sceglier* tra quattro proposte tutte interessanti. Alle 21 
ali auditorium del Foro Italico Jerzy Semkowr dirige il 
Concerto op. 61 p*r violino e orchestra di Beethoven • 
la Quinta Sinfonia. Solista Gyorgy Pauk. Mozart. Sac-
cnlni • Mendelssohn. invece, sono nel programma del 
Quartetto filarmonico di Roma che suona, alle 17.30 al-
I auditorio San Leon* Magno. Terzo appuntamento quello 
proposto dal Centro turistico giovanile che presenta il 
secondo del concerti dedicati alle musiche popolari Sta-
«*«a « ~ , a Y . 0 1 1 ' d i c a n t ì scozzesi, irlandesi e americani. 
Ali* 2030 nella sala di via Genova 16. Comincia stasera, 
alla chiese del Sacro Cuore, In piazza Euclide, il primo 
ciclo di concerti (cinque, uno al mese) creanistici. Mu
siche di Bach. Vidor. Vivaldi. Prokofiev Mussor?skij 
Liszt « R o t a . Alle 21 ad Ariccie la Cooperativa Teatro 
urico di Iniziativa Popolare propone brani scelti della 
Traviata di Verdi. Fin qui la musica « colta ». 

Ma la serata offr* molte possibilità anche ai • canzo-
nettari >. Cominciamo dall'appuntamento più di richia
mo: penultima sera per vedere Gino Paoli, al Teatro-
tenda, nel concerto dedicato a Piero Ciampi, cantautore 
prematuramente scomparso lo scorso anno. Titolo del 
recital « Ha tutte le carte In regola ». Ultima replica. 
Infine, del concerto di Stefano Ro<^> al Polkstudio Un 
ritorna dopo anni di assenza. 
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